


CONCETTI BASE:

La deformazione delle oscillazioni libere può essere espressa come composizione di alcune forme 
modali di base, ciascuna delle quali vibra individualmente con il proprio periodo. 

Quindi esiste una serie di periodi propri di una struttura a più gradi libertà, a ciascuno dei quali è 
associata una forma modale cioè una forma di spostamenti e rotazioni.

La risposta effettiva in termini di vibrazioni libere è la combinazione lineare delle forme modali, 
ciascuna con un proprio peso/importanza che dipende dalle condizioni di rigidezza del sistema.

La prima forma modale a cui corrisponde il periodo fondamentale, cioè quello massimo più lungo, è 
la forma modale fondamentale perché è quella che contribuisce maggiormente agli spostamenti, 
mentre le varie forme che si susseguono danno un contributo che però è decrescente come entità.







N.B. Ad ogni modo è associata una quantità di massa coinvolta nel modo, la quale rapportata alla 
massa totale, avrà un valore minore di 1

REGOLA GENERALE
Si calcola la MASSA MODALE PARTECIPANTE per ogni modo in ciascuna direzione del moto 
(contributi maggiori in x e y) e si somma la massa coinvolta fino ad arrivare a 0,85-0,90
I MODI DA CONSIDERARE SONO TUTTI QUELLI FINO AD OTTENERE L’85%-90% 
DI MASSA PARTECIPANTE.

● Se la geometria della struttura è regolare le masse cumulano all’ammontare richiesto in un basso 
numero di modi.

● Le irregolarità in pianta o in alzato distribuiscono la risposta in contributi più piccoli ed è quindi 
necessario un maggiore numero di modi.



L’ANALISI MODALE è il metodo di riferimento nelle norme di progetto.

VANTAGGI:
● Metodo più semplice e generale
● Interpreta il comportamento dinamico della struttura (la partecipazione dei modi)
● E’ conveniente dal punto di vista del calcolo

SVANTAGGI:
● Perdita del segno
● Perdita della durata della risposta


